
Fonti: [1]Previsioni del tempo sulla ZDF: www.youtube.com/watch?v=h6E4yHYN014 I Telegiornale dell'ARD e la trasmissione della ZDF
sulle manipolazioni climatiche: www.youtube.com/watch?V=zbwE4icBIF0 [2] Intervista con Josefina Fraile: https://hastaloshuevos.es/

geoingenieria-pacto-de-silencio-entervista-josefina-fraile-terra-sostenible [3]Convenzione ENMOD (divieto di "armi climatiche"):
www.radio-utopie.de/2011/03/11/kennen-sie-eigentlich-die-enmod-konvention-gegen-wetterwaffen-aus-dem-jahre-4976

L'incontro annuale del Forum economico mondiale (WEF) si è
svolto nel gennaio 2021. Nei loro discorsi la cancelliera tedesca
Angela Merkel, il presidente dell'Unione Europea Ursula von der
Leyen e l'attivista per il clima Greta Thunberg hanno chiesto una
velocità significamente maggiore nella protezione del clima e
dell'ambiente a livello internazionale. Le tre concordano sul fatto che
la lotta per un clima migliore necessita ora di misure concrete. Di
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INTRODUZIONE
Da anni i media continuano a riportare le conseguenze
fatali del cambiamento climatico globale causato dal CO2.
Le voci critiche vengono categoricamente penalizzate
come "negazionisti climatici". Ma il CO2 è veramente la
prima causa per le catastrofe meteorologiche? Eccovi una
ricerca di indizi di cause forse completamente diverse per
l'aumento del caos climatico.

CO2 distrazione
dalle manipolazioni climatiche dell'esercito?
Si è creato un problema globale, ovvero il cambiamento climatico e
il riscaldamento globale, per poi offrire la soluzione: un massiccio
aumento di tasse, la regolazione dell'economia, un lucroso com-
mercio di certificazioni del CO2, restrizioni e condizioni a spese
della popolazione.
I cosiddetti "negazionisti climatici" spesso mettono in dubbio la
dichiarazione ufficiale che il CO2 sia la causa di disastri meteo-
rologici, come siccità, alluvioni, tempeste ecc. C'è  un'abbondanza di
testimonianze oculari su sostanze che vengono spruzzate
nell'atmosfera, o anche di impianti di antenne altamente performanti,
che verrebbero usate per manipolare il clima. Già il 14 gennaio 2009
il meteorologo diplomato Gunther Tiersch fece delle affermazioni
irritanti durante le previsioni del tempo, sul canale tedesco ZDF: "E
qui abbiamo qualcosa che non possiamo identificare come neve o
pioggia, queste linee a serpentina; probabilmente rilasciate questo
pomeriggio sul Mare del Nord da un paio di aerei militari... Non ha
nulla a che vedere con il meteo..." [1]
In un episodio del programma scientifico del ZDF "Avventura
ricerca" il fisico tedesco Jochen Bublath fece dichiarazioni molto
dettagliate sul tema della manipolazione del tempo da parte dei
militari con l'utilizzo di enormi sistemi di antenne e della genera-
zione di nuvole artificiali. A Gakona/Alaska: lontano dalla civiltà
l'esercito americano gestisce una struttura per la manipolazione della
ionosfera. Il nome del misterioso progetto è HAARP. Un'enorme
foresta di antenne può emettere onde radio nella ionosfera... Le onde
radio pompano energia in questo strato di particelle cariche elet-
tricamente. La ionosfera viene caricata, si espande in questi punti e
mostra disturbi. È una possibilità anche per provocare difficoltà
all'avversario militare...Bublath riferisce anche di una struttura
simile vicino a Tromsø in Norvegia.
Un'altra voce che riporta in dettaglio la natura e gli obiettivi delle
manipolazioni meteorologiche è Josefina Fraile [2]: Il 19 ottobre
2017 l'emittente televisiva spagnola "La 8 Zamora TV" ha inter-

vistato Josefina Fraile, presidente dell'associazione "Tierra SOS-
Tenible" sul tema: "Geoingegneria - Patto del silenzio".
Si tratta di un divieto delle cosiddette armi climatiche, disse Josefina
Fraile riferendosi alla Convenzione ENMOD ("Convenzione sul
divieto dell'uso di tecniche di modifica dell'ambiente a fini militari o
ad ogni altro scopo ostile"). [3] Questo è un trattato di diritto
internazionale, che è stato adottato dalle Nazioni Unite (ONU) come
risoluzione 31/72 già nel 1976. Si fa esplicita menzione degli
interventi che producono i seguenti effetti:
- Terremoti o cambiamenti della crosta terrestre
- Tsunami
- Fenomeni meteorologici come cicloni, tornado, formazione di
  nubi, precipitazioni/pioggia
- Perturbazione dell'equilibrio ecologico di una regione
- influsso sulle correnti oceaniche, ecc.
Josefina Fraile: "è stato raggiunto un accordo sul fatto che l'arma del
clima non può essere usata in guerra. Ma in realtà è ancora in uso.
Con quest'arma si possono produrre pioggia, tempeste, nuvole,
fulmini, temporali in qualsiasi parte del mondo. Oppure il contrario:
si possono sciogliere i fronti di pioggia, fermare la grandine e le
nevicate e persino creare la siccità. Quest'arma del controllo del
clima - chiunque la possieda ha il controllo assoluto sui tesori di
questo mondo, soprattutto sul cibo. Se le nuvole saranno distrutte, la
conseguenza è una prolungata siccità. Il risultato è una carestia. È
chiaro: chi ha questa tecnologia, può ricattare chi vuole". Josefina
Fraile osserva inoltre il tentativo di rendere accettabili le "armi
climatiche" rietichettandole come "programma di protezione
climatica". Anche Ken Caldera dell'Università di Stanford in
California afferma che la geoingegneria verrà resa socialmente
accettabile. In questo contesto di forti interessi di potenza militare, è
comprensibile che i media ufficiali stiano ora alimentando in coro le
fiamme della paura del CO2 e non dicano una parola sulle cause
completamente diverse di siccità, inondazioni e disastri meteoro-
logici di ogni tipo. Potrebbe quindi essere che il panico del CO2 sia
piuttosto una gigantesca distrazione e un inganno per la popolazione?

Protezione del clima – il nuovo volto dell'eugenetica
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Fonti: [4] Weltwirtschaftsforum: https://www.welt.de/wirtschaft/article225085061 I Weltwirtschaftsforum-Merkel-von-der-Leyen-Thunberg
-Alles-fuer-das-Klima.html [5] Eugenik / WWF: https://de.wikipedia.org/wiki/Eugenik I https://perception-gates.home.blog/2020/05/25/eugenik-

-wahre-antrieb-der-gates-rockefeller-epstein-stiftungen/ I https://ganzheitlicheperspektiven.wordpress.com/2017/03/16/eugenik-der-wwf-und-seine-
gruender-was-eliten-unter-umweltschutz-verstehen/ [6]Weltklimarat: https://de.wikipedia.org/wiki/John_Houghton

conseguenza, l'Unione Europea ha rafforzato il suo obiettivo
climatico alla fine del 2020: Entro il 2030, le emissioni di CO2
devono essere ridotte non del 40%, come precedentemente previsto,
ma del 55%, ed entro il 2050 devono essere ridotte a zero. Il budget
settennale dell'Unione Europea di 1,2 trilioni di euro, così come il
nuovo fondo di ricostruzione da 750 miliardi di euro, devono essere
utilizzati in larga misura per investimenti nella riduzione di CO2. [4]

In considerazione del fatto che si dà tanta importanza alla protezione
del clima e che il riscaldamento globale viene addirittura collegato
ad un'altra pandemia, vale la pena di fare uno sguardo indietro, alle
origini del movimento ambientalista:
Tutto iniziò con Julian Huxley, il cosiddetto "inventore" del mo-
vimento ambientalista e fondatore della più grande organizzazione
privata di conservazione della natura, il World Wildlife Fund
(WWF). [5] Tuttavia, Huxley era anche un sostenitore dell'eugene-
tica. L'ideologia eugenetica dell'epoca richiedeva addirittura, nel
caso più estremo, la sterilizzazione o l'uccisione dei membri della
società "indegni di vita" per risparmiare i costi delle loro cure. Gli
eugenetici perseguivano anche l'obiettivo del controllo della popola-
zione, per tenerne sotto controllo la crescita. Credevano che il ceto
elevato inglese avesse il diritto di governare, perché geneticamente
superiore. �
Quando l'eugenetica fu screditata dagli eventi del Terzo Reich, i
sostenitori di questa ideologia vedevano il bisogno di un nuovo volto
per l'eugenetica. Così, nel 1946 Julian Huxley, il vicepresidente della
Società Eugenetica Britannica, fu nominato primo direttore generale
dell'UNESCO.
Il documento ufficiale delle Nazioni Unite: "L'UNESCO, il suo
scopo e la sua filosofia", mostra chiaramente di chi fosse il frutto
dell'ingegno: “Anche se è certamente vero che una politica eugene-
tica radicale sarà politicamente e psicologicamente impossibile per
molti anni, per l'UNESCO sarà importante fare in modo che il
problema eugenetico sia esaminato con la massima attenzione e che
il pubblico sia informato sull'argomento in questione, in modo che
molto di ciò che oggi sembra impensabile possa almeno diventare
nuovamente pensabile.”
L'obiettivo dei principali eugenisti era quindi quello di riconfeziona-
re il tema dell'eugenetica o il controllo della popolazione, in modo
tale da non permettere più alcuna associazione con l'obiettivo
dell'eugenetica.
Questo nuovo volto d'allora in poi divenne quello della  protezione
della terra dallo sfruttamento, dall'inquinamento e da una catastrofe
ecologica causata dall'uomo. Huxley predicò che il termine protezio-
ne ambientale o ecologia dovesse ora prendere il posto del termine
screditato di eugenetica.
Seguirono anni di rieducazione nella percezione pubblica, in cui la
crescente popolazione mondiale fu presentata come una minaccia,
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per ancorare la necessità del controllo della popolazione e della
protezione ambientale.
L'UNESCO è servito come un ideale trampolino di lancio. Così,
poco a poco, sono emerse varie organizzazioni e pubblicazioni:
- Nel 1948, Huxley fondò "l'Unione Internazionale per la Protezione
 dell'Ambiente".
- Nel 1961 Huxley creò il WWF. Altri membri fondatori celebri
 erano ad esempio Godfrey A. Rockefeller, il principe olandese
 Bernhard - un co-fondatore dei Bilderberger - e il principe Filippo,
 il marito della regina Elisabetta II. Avevano tutti un obiettivo in
 comune: "Utilizzare l’opinione pubblica e informare il mondo
 sulla necessità di proteggere la natura".
- Nel 1969 l 'allora amministrazione statunitense sotto il presidente
 Nixon pubblicò il rapporto "La crescita della popolazione e
 il futuro americano", che fu prodotto sotto la direzione di John D.
 Rockefeller, la cui famiglia fu determinante nel finanziamento
 e nella promozione dell'eugenetica.
La seguente citazione mostra che si trattava ovviamente di rendere
nuovamente accettabile l'eugenetica: "La popolazione non può
continuare a crescere all’infinito. Nessuno lo mette in dubbio e nel
nostro rapporto abbiamo scritto, che la nazione dovrebbe ora
accogliere e pianificare un numero di abitanti stabilizzato".

- Nel 1972 a Stoccolma si tenne la prima conferenza internazionale
 sull'ambiente. Questa è ancora considerata una pietra miliare nella
 storia del movimento ambientalista moderno e l'inizio della politica
 ambientale internazionale guidata da Maurice Strong, un uomo del
 business petrolifero internazionale e un amico di D. Rockefeller.

Da allora, negli ultimi decenni, il movimento ambientalista si è
sempre concentrato su altre questioni di crisi, come le piogge acide,
il buco del ozono, le foreste tropicali etc. Nel 1988 è stato fondato
l'IPCC, il Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico. I
rapporti preparati dall'IPCC sono stati utilizzati come fonti
autorevoli dai media e da molti altri portavoce del "riscaldamento
globale" come l'ex-vicepresidente statunitense Al Gore. Nel frattem-
po il tema del riscaldamento globale e della conseguente riduzione
delle emissioni di CO2 è diventato sempre più alla ribalta, tanto che
oggi è diventato un tema centrale sia nella politica che nei principali
incontri d'elite, chiudendo cosi il cerchio all'eugenetica. Perchè se la
riduzione delle emissioni di CO2 viene attuata come previsto, ciò
equivale ad una deindustrializzazione strisciante. Economicamente,
ci porterebbero indietro di decenni o addirittura di secoli e questo
porterebbe inevitabilmente ad una riduzione della popolazione.
Questi collegamenti sulle origini del movimento per la protezione
dell'ambiente e del clima mostrano chiaramente che è consigliabile
per tutti noi essere vigili e critici nei confronti della protezione del
clima. Il grande desiderio del principe Filippo è una pandemia. Lo
disse all'agenzia di stampa tedesca nel 1988: "Se rinascessi, vorrei
tornare come virus mortale per fare qualcosa per risolvere la
sovrappopolazione."
Potrebbe essere che dietro il movimento per il clima ci sia ancora il
perfido piano degli eugenici, che non perseguono la protezione del
nostro ambiente, ma l'obiettivo di ridurre gli esseri umani? [6]
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"Se non agiamo rapidamente per proteggere il nostro
ambiente, la prossima pandemia arriverà presto".
Ursula von der Leyen, presidente dell'Unione Europea


